
LETTERE E OPINIONI 

Se il giudice 
deve pagare, 
chi lo salverà 
dal «potenti»? 

• •Caro direttore, sembra 
che tulli carta ci sia una mag­
gioranza referendaria vincen­
te sul nucleare e sulla giusti­
zia. Difficile prevederne l'esi­
to che è legato al tempo e alle 
condizioni politiche In cui le 
consultazioni saranno collo­
cata, U cordata relerendaria 
è si a parale unita ma, lo ab­
biamo sperimentato, Inllda e 
ambigua. Perciò * nostro do­
veri valutare bene da che par­
te su l'Interessa del Paese e 
dell'ordinamento democrati­
co costituito, Personalmente 
non ho nessuna dilllcoltà ad 
esaoclsrml al due referendum 
anche se non mi soddisfa la 
loro lormulazlone. Il referen­
dum sul nucleare, lo abbiamo 
allarmato anche In campagna 
elettorale, non ci farebbe 
uscire chiaramente dal nu­
cleare: l'ambiguità della sua 
lormulailone lascia ampi spa­
li al nuclearisti 41 (erro di In­
terpretarlo come meglio gli 
aggrada. 

Quello sulla giustizia t per 
me materia ancora più com­
plessa, non avendo un sup­
pone culturale sufficiente per 
giudicarlo. Su un aspetto, pe­
ro, tono convinto che com­
metteremmo un grave errore 
te accettassimo di far pronun­
ciare ili elettori sulle «respon-
sablllla civile, del giudice. Og­
gi possiamo pensare che ci 
siano anche del giudici di par­
te ma te il Giudice doveste 
trovarsi nella situazione di do­
ver pagare pei i propri «errori 
umani* con II suo stipendio 
non so quanti di loro si azzar­
derebbero « giudicare I .po­
tenti», con la preoccupazione 
«Il dover pagare l'errore uma­
no personalmente, Perché sa­
ranno soltanto I ipotentl» In 
•rado di battersi contro un 
gludltto giusto ma a loro non iludltro glui 
Favorevole, 

di Valle Motto (Vercelli) 

Presidentessa, 
deputate»»? 
Ma no, seguite 
la flrammatlca! 

••Signor direttore, Il presi­
de, la preside; Il contabile, la 

.contabile! Il vigile, la vigile; il 
ripetente, la ripetente.,. I so­
stantivi con la «e» finale non 
tono tutti declinabili dal ma­
schile al lemmlnlle, dato che 
l'articolo ne quanta già II ge­
nere! negli esempi riportati 
qui sopra, maschile e femmi­
nile risultano senza equivoci, 
Ma l'Ignoranza quasi totale 
delle più semplici regole 
grammaticali, purtroppo co­
mune anche a tanta gente che 
per mestiere parla (In Tv} e 
scrive (sul giornali) la si che 
vengano continuamente alla 
luce mostriciattoli come «la 
vigilessa» e ila presidentessa.. 

X'ultlmo creatore di mostri­
ciattoli * stato Mario Pastore 
che, conducendo In tv la cro­
naca diretta dell'apertura del 
nuovo Parlamento, ha ripetu­
to con allegra convinzione da 
presidentessa lotti» in luogo 
del corretto (e pia agile!) «la 
presidente lotti», Pastore ha 
poi dellnlto, più volle, le don­
ne parlamentari come «depu­
tatene» non sapendo chia­
marle, com'è giusto, •deputa­
te». 

Dato che II metto televisivo 

M CI sembra che la sconfit­
ta del 14 e 15 giugno richieda 
al Pel una discussione autocri­
tica seria su due plani: da un 
lato sulle scelte di politica im­
mediata, sulla -lattica.; dal­
l'altro circa la strategia del 
partito e la sua stessa conno-
iasione Ideale. 

Pensiamo sia utile fermarsi 
a riflettere sul secondo punto, 
nella convinzione che solo a 
partire da un chiarimento su ausato terreno sia possibile 

are concreta soluzione al 
problemi concernenti I com­
portamenti politici Immediati 
del partito. 

In queste settimane si e 
molto parlato di Identità offu­
scata, di Immagine poco chia­
ra di se data dal Pel al paese. E 
un rilievo giusto. SI pensi al 
fatto che negli ultimi anni » 
mancata al Pel la comprensio­
ne della necessità di una bat­
taglia anche culturale ed Idea­
le contro l'offensiva neo-libe­
rista. 

Crediamo che II problema 
dell'Identità del partito possa 
essere risolto da un lato po­
nendo al centro della nostra 
Iniziativa alcune grandi que­
stioni: I temi dell'eguaglianza 
e della giustizia sociale, del di­
ritti dei cittadini, dell'ambien­
te, della pace; d'altro lato e 

oegretla un perìcolo: gli operai 
meridionali tendono ad imputare ai 
lavoratori del Nord la responsabilità di non avere 
ottenuto migliori risultati salariali 

Contratti: perché più «no» nel Sud? 
ssa Cara Unità, la scoperta della ritlone "Salario» avviene, a mio av-

, e piuttosto Impropriamente in re­
lazione alla chiusura del contratti di 
lavoro delle principali categorie del­
l'Industria e del pubblico Impiego. Ho 
detto Impropriamente, ma si potrebbe 
dire intempestivamente: e questo a 
partire dal fatto che una realtà larga­
mente rimossa nella sua complessità 
comincia a farsi strada. 

Decorre però «leggere» In questa 
realtà ed II primo dato assimilabile In 
senso pieno è quello derivante dall'e­
sito del referendum sui contratti delle 
categorie all'Industria. E questo l'Indi­
catore più significativo, grazie anche 
alla scelta del sindacato che solo con 
ritardo ha accettato questa forma di 
partecipazione e di verifica (si ricordi 
la polemica con la UH sul significato di 
questo Istituto), che ci permette ora di 
esaminare gli orientamenti della clas­
se lavoratrice. 

PIÙ specificatamente voglio guarda­
re ad un settore che si presta ad una 
osservazione In qualche modo siste­
matica, oltre ad essere la più alta con­
centrazione operala della Sicilia: quel­
lo della chimica, Slamo qui In presen­
ta di profonde omogeneità nei pro­
cessi di ristrutturazione e di Innovazio­

ne tecnologica riguardanti tutta l'area 
del Paese e, quindi, ad uno sventaglia-
mento delle professionalità e dell'In­
sediamento operaio largamente slmili 
(per la relativa età degli Impianti nel 
settore). Ebbene, la risposta all'esito 
contrattuale, dalia lettura dei referen­
dum, è stata largamente dlflerenzlata 
tra Nord e Sud, con una prevalenza di 
•no» nel Mezzogiorno e in Sicilia. 

Se combiniamo questo dato con I 
risultati del referendum sulla contin­
genza, la convinzione (anche se ne­
cessariamente approssimativa) si raf­
forza. Nel senso cioè che nel Mezzo­
giorno esiste un grosso problema di 
reddito che riguarda l'insieme delle 
popolazioni e non solo 1 lavoratori di­
pendenti e rispetto al quale Imputare 
solo al sindacato elementi di mancata 
caratterizzazione sociale è fuorviarne. 
Infatti, cosi facendo, si concentra l'at­
tenzione solo sul contratti di lavoro I 
cui obiettivi non coincidono con quel­
lo del riequllibrio del redditi all'Inter­
no delle situazioni familiari. 

Però non vorrei qui evidenziare 
questi fatti che rasentano l'ovvietà, 
quanto segnalare (dal mio particolare 
punto di osservazione quale la direzio­
ne di una scuola sindacale) una possi­
bile distorsione di cui avverto l'Insi­

nuarsi ed il serpeggiare in strati della 
classe operaia meridionale: quella di 
imputare al lavoratori del nord la re­
sponsabilità di non aver saputo otte­
nere risultati più significativi sul terre­
no salariale per la posizione assunta 
nella consultazione sui contratti. Ed è 
questo un pericolo grande: l'unifica­
zione contrattuale nel paese è stato un 
fatto di grande rilievo e conquistalo -
vedi la lotta alle gabbie salariali • gra­
zie all'apporto decisivo dei lavoratori 
del Nord. 

In questa fase si è aperta una nuova 
e più ampia differenziazione salariale, 
che non può più essere coperta solo 
dalla contrattazione nazionale di cate­
goria (a meno di ripensare a delle gab­
bie salariali rovesciate tra Nord e Sud). 
Il terreno è quello delle forme di rie-

Suillbrio fiscale ed assistenziale tra le 
Ispirili nelle opportunità lavorative 

del nuclei familiari e, quindi, sul terre­
no della legge finanziaria e del decreti 
lise ali. 

Mi sembra opportuno a questo pro­
posito precisare che, come sul terreno 
contrattuale si pone la necessità di un 
riequllibrio negli incrementi di produt­
tività a favore del lavoratori (e per que­
sto * decisiva una stagione di ripresa 

di una vertenzialità aziendale qualifi­
cata e seria, specie nel Mezzogiorno) 
anche sul terreno dei benefici fiscali e 
parafiscali una questione analoga si 
pone. Intendo riferirmi al fatto che le 
risorse per un sostanziale riequllibrio 
nei redditi da lavoro non possono solo 
derivare da risorse aggiuntive (oltre a 
quelle da recuperare per l'andamento 
del gettito fiscale rispetto alle previsio­
ni 1987), ma anche da una diversa di­
stribuzione del meccanismo di fisca­
lizzazione degli oneri sociali, che deve 
riguardare essenzialmente il sistema 
aziendale meridionale ed anche I lavo­
ratori meridionali. Una qualificazione, 
dunque, dell'intervento che faccia 
riassumere al Parlamento ed alle forze 
politiche (ed in primo luogo il Pel) il 
ruolo di riequilibratore sociale, attra­
verso l'uso della leva fiscale, e pro­
muovendo per questa via quelle soli­
darietà che non sono perseguibili al­
l'interno della contrattazione naziona­
le delle categorie, pena la tendenziale 
delegìtllmazione della stessa. E per 
questa via è prefigurabile un più profi­
cuo incontro tra movimento sindacale 
confederale unitario e azione del Par­
tito nei prossimi mesi. ' 

Euo Pino. Direttore Scuola 
sindacale Cgil Sicilia (Palermo) 

è uno del più potenti ed effica­
ci formatori della lingua-stan­
dard, si vorrebbe che I depu­
tati e le deputale a condurre 
trasmissioni conoscessero al­
meno le più elementari pre­
scrizioni contenute In tutte le 
grammatiche In uso nella 
scuola media dell'obbligo e 
nel dizionari d'Italiano a POP 
tata di mano di chiunque. 

Questa nostra Tv di Stato, 
che chiede agli utenti di paga­
re un canone sempre più alto, 
potrebbe usare I ioidi del cit­
tadini In maniera più accorta 
stipendiando personale pas­
sabilmente alfabetismo. 

PS. per Giampiero Galeaz­
zo Il cognome del tennista 
che ha perso la finale a Wim-
bledon, al pronuncia «bendi. 
e non «Lenitati» come II tele­
cronista ha continuala a ripe­
tere dall'Inghilterra. 

prof, Vittorio Slrrl. 
Cesena (Porli) 

Il paese Inquinato 
SI ribella 
Il sindaco 
comunista 

••Cara Unità, quello di cui 
sono sindaco, M a Sant'An­
tonio, * un paesino di 850 ani­
me, ultimo comune piemon­
tese prima del Po e della Lom­
bardia. Ma il fatto di essere in 
una posizione geografica piut­
tosto decentrata non mi pare 
basti a giustificare il disinte­
resse con cui le istituzioni lo­
cali di livello superiore, quelle 
regionali e I competenti utile) 
statali hanno seguito le vicen­
de che ci riguardano. 

Da anni dobbiamo vederce­
la con Inquietanti fenomeni di 
Inquinamento atmosferico e 
Idrico che noi riteniamo cau­
sati dalle scorie di lavorazione 
della Oxon Italia, un'Industria 
di additivi per l'agricoltura 
che ha lo stabilimento a Mez-

però necessario convincersi 
dei fatto che II presupposto 
Ineliminabile per la soluzione 
di lutti questi problemi risiede 
nella capacità d! costruire un 
programma ed una politica 
che si oppongano efficace­
mente agli Interessi delle clas­
si dominanti, che hanno con­
dotto l'offensiva neo-liberista 
di questi anni. Purtroppo, l'ac­
quiescenza nei confronti della 
logica del profitto si va diffon­
dendo sempre di più, con un 
rischio gravissimo per la sini­
stra Italiana, che già in molti 
suoi settori ha perso contatto 
con la tradizione Ideale sia del 
movimento comunista che 
della socialdemocrazia. 

In questo contesto soltanto 
4 possibile rldljcutere seria­
mente e con coraggio il patri­
monio teorico del movimento 
operalo e del Pel: riteniamo 
Inietti che le ragioni di perma­
nente validità della tradizione 
socialista e comunista debba­
no ricercarsi: a) nell'Indivi­
duazione del meccanismi di 
accumulazione della ricchez­
za come centrai! per un'anali­
si della società in cui viviamo 
e dei suol problemi! b) nel­
l'Impegno di significato anche 
etico a non considerare 11 pro­
fitto come valore irrinunciabi­
le, Su questa base à possibile 

CHIAPPORI 

tana Sigli, nella confinante 
provincia di Pavia. La gente si 
lamenta per gli odori Irrespira­
bili che In certe ore, specie 
all'Imbrunire, invadono il pae­
se, Inoltre 1 liquami prove­
nienti da un canale di scarico 
posto dietro lo stabilimento e 
convogliati direttamente nel 
Po formano, a contatto con 

l'acqua, grosse chiazze schiu­
mose provocando anche mo­
rie di pesci. 

Abbiamo scritto, protesta­
to, nessuno si è mosso. L'ulti­
ma nostra richiesta di indagi­
ni, in data 9 aprile '87, incaz­
zala alla Regione Lombardia, 
alle Province dì Pavia e Ales­
sandria, alle due Preletture, al­

le Usi della zona, ha suscitato 
una replica risentita della 
Oxon Italia secondo la quale 
tutto, per quanto la riguarda, 
sarebbe a posto. 

Ma ecco che pochi giorno 
dopo ci giungono finalmente i 
risultati delle analisi effettuate 
dal Laboratorio provinciale di 
Igiene di Alessandria sui cam-

Per ridiscutere con coraggio 
il patrimonio teorico 

del movimento operaio 
uscire dalla falsa alternativa in 
cui talvolta II Pei in questi anni 
è parso restare Impigliato: la 
tradizione del movimento 
operaio non è né un Inutile 
fardello di cui vergognarsi (in 
una ricerca talora affannosa di 
legittimazione, nella quale 1 
conti coi passalo si fanno 
spesso strumentalmente e su­
perficialmente), né un qualco­
sa di dato e fissato una volta 
per tutte, da assumere acriti­
camente nella sua globalità. 

In periodi non lontani 01 
'76, ad esempio) é riuscito al 
nostro partilo un'aggregazio­
ne di ampi strati sociali intor­
no alle Idee a cui abbiamo ac­
cennato, e secondo un pro­
getto che, pur senza esclude­
re la necessità dello sviluppo 
economico, mirava a garantir­
ne un controllo sociale e a su­
perare cosi gli storici squilibri 
della società italiana. 

CI sembrerebbe assurdo 
proprio ora, in un momento di 
ristrutturazione economica e 
sociale gestita dalle forze con­
servatrici e di duro attacco al­
le conquiste del movimento 
operalo e democratico, rinun­
ciare all'eredità forte ed anco­
ra valida del pensiero rivolu­
zionario. Essa non é esclusiva­
mente legata al predominio 
numerico della classe ope­
raia: non c'è ragione di pensa­
re che oggi la lotta per far pre­
valere più alti valori di civiltà 
contro la logica del profitto 
non possa coinvolgere anche 
ceti e soggetti (settore tecnico 
ed Impiegatizio, lavoro dipen­
dente e piccolo lavoro indi­
pendente) I cui Interessi sono 
fortemente collegabili a quelli 
della classe operaia. In questi 
anni il discorso portante, an­
che In società e paesi caratte­
rizzati da ordinamenti •social­

democratici» e da un benesse­
re ben più reali che nel caso 
Italiano, è Infatti necessaria­
mente quello dei limili sociali 
(oltreché naturali) dello svi­
luppo: questo vale a maggior 
ragione nel nostro paese, do­
ve il mito neo-liberista della 
connessione Indissolubile di 
profitto e sviluppo é aperta­
mente sconfessato dall'impie­
go crescente di risorse in ope­
razioni finanziarie e speculati­
ve, a scapito degli investimen­
ti produttivi. 

Sulla base di quanto prece­
de, per il Pei è necessario co­
struire un programma dotato 
di organicità e di respiro stra­
tegico, in cui le questioni di 
particolare rilievo siano svin­
colate dalla dimensione pura­
mente tattica in cui si tende a 
confinarle. Ne richiamiamo 
solo alcune: 

pioni di acqua prelevati II 28 
maggio presso lo scarico ter­
minale della Oxon. E il docu­
mento parla chiaro: ali cam­
pione esaminato presenta, ol­
tre al valore superiore del pH, 
un contenuto In materiali se-
dimentabili, materiali di so­
spensione totali, cloro attivo, 
tensioattivi non ionici, supe­
riore ai Umili massimi fissati 
ecc. ecc.». Tanto per essere 
chiari, la quantità di cloro atti­
vo, che non dovrebbe supera­
re 0,2 milligrammi litro, tocca­
va addirittura i 12,8 mg/1. 

L'Usi di Tortona ha trasmes­
to copia delle analisi all'auto­
rità giudiziaria. Ma io non pos­
so lare a meno di chiedermi e 
chiedere: gli enti predisposti 
per legge al controllo non si 
erano mal accorti di niente? 
Che conclusioni deve trarne il 
cittadino che vede le norme 
calpestate e ignorate, e la sua 
salute esposta al rischio am­
bientale? La «qualità della vi­
ta» è destinata a restare solo 
uno slogan da campagna elet­
torale? 

AldoBaUrasal. 
Isola S. Antonio (Alessandria) 

Folco Quilìci 
canta il mare 
perduto, ma con 
la barca inquina 

li. Secondo: la chiave priorita­
ria del collasso ecologico è 
nel tremendo numero di uma­
ni sulla superficie terrestre. 
Cinque miliardi di vesciche 
oggi, pur essendo naturalissi­
mamente urinanti, inquinano 
tragicamente: dieci miliardi di 
vesciche domani saranno il 
collasso finale. 

Giorgio Rann i . Milano 

«Con l'Unità 
in carcere 
ho superato 
momenti di crisi» 

ras Cara Unità, chi li scrive è 
Costantino Fodde, lino all'al­
tra settimana detenuto nella 
Casa di reclusione di Precida. 
Con queste righe vengo a rin­
graziarti Immensamente per 
l'abbonamento gratuito che 
mi hai fatto per tanti anni, aiu­
tandomi con la tua lettura a 
superare dei momenti di crisi 
interiore. 

Adesso che sono ritornato 
Ubero cittadino spero di lavo­
rare e guadagnare anche I sol­
di per potermi pagare l'abbo­
namento alla cara Unità che 
farò quanto prima possibile. 

Sedilo (Oristano) 

••Egregio direttore, bene 
l'articolo del 18 luglio di Mi­
rella Acconciamessa (pagina 
•Scienza e tecnologia») su 
Folco Quillci; Indiscutibile la 
preoccupazione generale per 
la degradazione dell'ambien­
te, probabilmente ormai non 
più correggibile. Due cose ri­
mangono però come al solito 
inespresse: le esprimo io. 

Primo: Quilìci, girando per i 
mari a remarli nobilmente ed 
elegantemente, ha, per la sua 
frazione personale, inevitabil­
mente contribuito a inquinar-

questione fiscale: 
250.000 miliardi di reddito 
che sfuggono all'imposizione 
fiscale costituiscono un pro­
blema di portata politica ge­
nerale, e costituiscono un 
consistente trasferimento di 
ricchezza a tutto vantaggio 
del ceti più abbienti; 

- la questione moraleva in­
tesa nella sua reale dimensio­
ne dì problema politico ed 
istituzionale, da affrontarsi an­
che sul piano legislativo (a 
questo riguardo andrà tra l'al­
tro difesa senza incertezza 
l'Indipendenza della magistra­
tura da ogni collusione politi­
ca); 

- problema dell'ambiente-. 
occorre non solo una posizio­
ne ferma a favore dei referen­
dum sul nucleare, ma anche 
una coerente politica in difesa 
del territorio, e per la sicurez­
za nei luoghi di lavoro; 

- il problema della scuoto a 
tutti I suoi livelli: qui, come al­
trove, la lotta per la sua riqua­
lificazione deve andare di pari 
passo con una battaglia con­
tro ogni (orma di privatizza­
zione; 

- pace e disarmo: è neces­
sario far sì che ie proposte del 
Comitato centrale del Pel per 
il disarmo e la sicurezza in Eu-

«Sua Eminenza, 
sono uno dei 
risparmiatori che 
lei ha truffato)» 

t a Signor direttore, le invio, 
pregandola di pubblicarla, la 
ietterà che ho indirizzato al 
cardinale Marcinkus: 

•Sua Eminenza, sono stato 
un piccolo risparmiatore del 
Banco Ambrosiano ed avevo 
investito tutti I miei risparmi in 
quelle azioni: ora mi ritrovo 
con un pugno di mosche in 
mano. A chi devo dire grazie? 
Ritengo che qualcuno sia re­
sponsabile dì questo stato di 
cose: ma chi lo è? 

•Ho seguilo stri giomaH tut­
ta la vicenda, tutti si sono pai-
leggìaU responsabilità, nessu­
no sa niente di quello che è 
successo, tutti sono Innocen-
tlssimi; conclusione, i piccoli 
risparmiatori hanno perso tul­
io. Ultima beffa apparsa sta­
mane sui giornali: Ella e tutta 
la Sua congrega assolti senza 
la benché minima colpa, quin­
di i poveri Italiani si trovano 
cornuti, bastonati e dovrebbe­
ro essere contenti! Come può 
un uomo di Chiesa, un princi­
pe della Chiesa comportarsi in 
questo modo? Allora é vero 
che 1 Comandamenti non so­
no più 10 ma 11: ''Settimo 
non rubare, Ottavo farla fran­
ca". 

•Non mi resta che una con­
solazione: la giustizia dì Dio 
alla quale Ella più degli altri 
non può sfuggire e mi auguro 
che un giorno Ella abbia a ri­
cordarsi di questo e che il ri­
morso di aver rovinato tanta 
gente (ammesso che Ella pos­
sa avere ancora una coscien­
za) La porti a confessare tutta 
la verità denunciando chi ha 
agito disonestamente verso 
tanta povera gente! D'altron­
de posso essere orgoglioso di 
una cosa: nonostante tutto 
quanto sì legge sui giornali sia 
del Banco Ambrosiano sia di 
tutte le altre porcherie che 
vengono fatte all'ombra del 
cupolone, ho conservato 
sempre integra la mia fede». 
Pasquale QuagUanilo. Milano 

rapa riescano a dare nuova 
linfa e sbocchi concreti al mo­
vimento per la pace, trasfe­
rendo il dibattito sul piano po­
litico e sottraendolo ad ogni 
velleitarismo. 

Su questa base programma­
tica e politica, alla cui defini­
zione il congresso dì Firenze 
ha dato contributi notevoli, 
andranno impostati il con­
fronto con le altre forze politi­
che e le battaglie nel Paese. 

In questo modo sarà possi­
bile evitare i due opposti peri­
coli che stanno oggi dì fronte 
al Partito comunista: 1. una ri­
vendicazione settaria ed 
astratta della propria identità 
(magari in assenza di una sua 
rìdefinizìone, e accompagna­
ta da un Inseguimento indi­
scriminato di ogni protesta e 
rivendicazione); 2. l'assunzio­
ne di atteggiamenti subalterni 
ed accomodanti, In particola­
re nel riguardi dell'Interlocu­
tore principale, ossia del Psl, 
nella speranza (Mondata) di 
vedere aumentare in tal modo 
il proprio spazio politico. 

Per concludere, riteniamo 
che non esista un'alternativa 
netta tra lolle sociali e presen­
za nelle istituzioni. Dovrem­
mo invece, intomo ad alcuni 

Kfe 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO AVWEM0SSO 

IL TEMPO I N I T A L I * : la pressione atmosferica sull'erta 
mediterranea e quindi sulla nostra penisola à In graduale 
diminuzione per la presenze di una perturbazione atlanti­
ca che, addossata all'arco alpino, sta per attraversar» le 
regioni italiane da nord-ovest versa sud-est. Le pertur­
bazione é seguita da aria fredda ed instabile, di origine 
continentale, per cui la temperatura, nei prossimi giorni, 

mmiéSQSB&BMSf Braduale diminuzione. 
T I M P O PREVISTO: tulle ragioni settentrionali graduale 

Intansifletziont della nuvolosità a cominciare dalle regio­
ni alpine e successivamente verso Is pianura. La mima­
t i t i tara più accentuata sulle Alpi orientali a tulle Tre 
Venezie, dove potrà rial pomeriggio esaera associata » 
piovaschi o temporali. Per quanto riguardale ragioni 
aentrali, inizialmente scersi attività nuvolosa m i con 
tendenze e grtdutle aumento della nuvolosità, specie tu 
versimi adriatico dove succcssivsmente sono possibili 
tararne»! temporalewhi. Sulle regioni rncridonalipreva-

._taH«*,«empo buono, 
V I N T I : tulle regioni settentrionali • eu «ietto centrali deboli 

o moderati provenienti da nord, tulle regioni meridionali 
. .debol i o moderni provenienti da tud. 
MAt t l i con moto ondoso in aumento I bacini tetttntrlonatl, 

leggermente motti gii altri mari. 
D O M A N I ; tulle regioni settentrionali e centrili inizialmente 

li inizialmente annuvolamenti «regolari, èrSKà"Intenti, 
ma con tendenze a miglioramento ad Iniziare dalla fatela 

^EffiBPt Tempo buono tulle regioni meridionali. 
I N n U I M t A T O : condizioni pr«val»ntl di tempo va­

riabile tu tutta le penìsola con frequente alternarti di 
annuvolamenti • «Marita, Sono possibili adotnsamenti 
nuvotatl anaciati ed episodi temporaleschi, specie in 
proatimltà della fascia alpine e delie dorsale tppennini-

ce. In generale diminuzione le temperature. 
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punti qualificanti, promuovere 
battaglie sociali e politiche, e 
cercare alleanze e convergen­
ze che ci consentano di co­
struire una sinistra dì governo. 
Senza illudersi che possa trat­
tarsi di un processo tacile o, 
tantomeno, perseguibile attra­
verso scorciatoie improvvisa­
te e poco chiare che prescìn­
dano dal confronto, anche 
duro, sui contenuti. 
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